
L a -M a rm o ra  (Alfonso F errerò ) ,  assicura i G enovesi, c o«  labbro che gli avve­
nim en ti posteriori dim ostrarono m en titore, A lessandria non dover esser

occupata dagli A u s t r i a c i .................................................................................pag-
L a m a rtin e  (A lfon so), sua circolare agli agen ti diplom atici della Repubblica

fran cese , nella quale sono d ich iarite  te in tenzioni 
del nuovo m inistero, che assunse il reggim ento del­
la cosa pubblica dopo la caccia ta  di re L uigi F i­
lippo d' Orleans e la proclam azione della  Repub­
blica . . . . . . . .  *

suo d iscorso , pronunziato  a ir  Assemblea nazionale di 
F ran cia  nella seduta del m aggio  1 8 4 8 ,  nel 
quale rafferm a tobbli^o assunto dalla F ra n cia  re­
pubblicana d'in tervenire in soccorso di quella p a rte  
d'Ita lia  che fosse impedita dalla  tira n n id e  nel ri- 

,  . cuperam ento della propria nazionalità  . . » 
L a m o n c ie re , generale, sostiene all'Assemblea nazionale di F ra n c ia , nella se­

du ta  del 16 aprile  i 84f ) ,  che le fo rze  fra n ce s i de­
vono essere spedite in Ita lia  , se non p er salvare  
la repubblica rom ana (che non pub esser sa lv a ta ) , 
alm eno per salvare la lib ertà , poiché se per opera  
delT A ustria il papa fosse restituito sulla sua sede , 
la libertà delf Italia  sarebbe interam ente perduta  e 
la  F ra n cia  perderebbe in Italia quella influenza  
che vi ebbe sempre e eh' è necessario ci abbia «  

sue paro le , dette  a l t  Assemblea nazionale d i F rancia  
nella  sessione del 7 m aggio  iS'Jt) intorno a l t  esito 
della spedizione di truppe francesi negli S ta li  ro­
m an i ................................................................................1»

L a n sa o irn e  , presiden te  del m inistero inglese, giustifica il Governo della politi­
ca ten u ta  nelle negoziazioni aperte con la F ran cia  per  
rappacificare T Ita lia  . . . . . . .  «

d ich iara  , in n a n z i a l P arlam en to , che il gabinetto inglese non  
ha m ai assentito  a tra tta tive  clic avessero per iscopo la se­
p a razion e  delta Lom bardia dall' impero austriaco » 

giustifica  il m inistero sardo del contegno tenuto nella guerra di 
I ta lia  . . . . . . . . . .  i)

L a n za  , deputato a l P arlam en to  piem ontese, nella seduta del 2- m arzo  18^9,  
discorre con generoso ardim en to  sugli eventi della guerra sfor­
tu n a tam en te  riuscita per lo esercito piemontese : accenna al dis­
ordinam ento  fa tto  nascere appostatam enle da l partito  aristocrati­
co ; e chiede che il nuovo m inistero investighi e faccia conoscere 
alla C am era le vere cagion i della misteriosa d 'sja tta  tocca allo 
esercito sulle p ianu re d i N ovara  . . . . .  ”

riprova a ltam en te  in pubblica seduta Varmistizio conchmso da l nuovo 
re d i S ard eg n a  Vittorio E m m altuele e il feldm aresciallo Ra- 
de tzh y  e invita  la C am era a non accettarlo nè come fatto mili­
ta re  , nè come fa t t  1 politico, ma a ripigliare subitam ente la guer- 

t ra , p e r  la qual sola può essere salvo l onore del Piem onte  »  
e nom inato membro della  Commissione d'inch iesta  , insiitu ita  da  l  i t ­

torio E m m an uele  I I . coll' incarico di perscru tare i f a t t i  della 
b a tta g lia  avvenuta a N ovara tra  l'esercito piemontese e ¡au stria ­
co , e le cagion i dell'essere quella riuscita a danno degC Ita ­
lia n i  .................................................................... ...........  «

L a z z o t t i , siccome uno de' p rin c ipa li au tori della sollevazione , scoppiata in Ge­
nova alla notizia  dell’arm istizio  conchiuso dopo la sconfitta delC esercito  
piem ontese tra  re V ittorio E m m anuele e il feldm aresciallo  R a d e tzh y , 
viene escluso dall'am nistia accordata  da l generale L a-M arm ora  ai Ge­
novesi dopo la resa di quella eroica c ittà  . . . . .  n  

L edru-R ollia  , sito discorso, pron un zia to  oli' Assemblea nazionale di F ran cia  
nella seduta del 3 i m arzo  18^ y , nel quale sostiene che la
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